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Ekk  Abruzzo  in  sintesi,  l'innovativa 
articolata  struttura  nel  territorio  di  Città 
Sant'Angelo,  inaugurata  da  poco,   che 
racchiude  e  riassume   il  meglio  della 
enogastronomia,  della  ristorazione, 
dell'ospitalità e del “verde” abruzzese è anche 
proposta  di  Vacanze  Tipiche d'Abruzzo, 
vacanze  esperenziali  gestite  dalla  neonata 
Cooperativa  Madamadorè e  con 
l'organizzazione tecnica di Vivere l'Italia.
L'Abruzzo è  la  regione che più di  altre  può 
offrire  soggiorni  integrati  senza soluzione di 
continuità  fra  mare  e  montagna,  che  può 
estendere  il  territorio  turistico  così  come  la 
stagione di visita a tutto l'anno.
 Ha un carattere riservato e sobrio l'Abruzzo, 
poco  appariscente  e  ancor  meno  ovvio, 
pertanto preparatevi ad una piacevole “caccia 
al  tesoro”  quando  decidete  di  inoltrarvi  nel 
paesaggio descritto dai viaggiatori inglesi dell' 
'800 come “barbarico, misterioso e bello”, di 
una bellezza arcana.  Affidandosi alla preziosa 
e   profonda  conoscenza  del  territorio  della 
Cooperativa  Madamadorè   si  può  essere 
guidati  in  questa  piacevole  “avventura”  e 

trasformare la  propria  vacanza anche di  pochi  giorni  in  un concentrato di  ricordi  e  sapori.  Da 
privilegiati protagonisti si potranno intrecciare i fili delle meraviglie di questa sorprendente regione 
ed i partecipanti ad Ekk Vacanze Tipiche in un week end lungo assisteranno in posti d'onore a 
rievocazioni storiche, feste e sagre fra le più antiche ed interessanti d'Abruzzo, o potranno essere 
coinvolti in mini-corsi di cucina o per assaggiatori . 

Sotto la guida di Ekk Vacanze si potranno realizzare viaggi 
inediti  in  un  Abruzzo inaspettato  fare  un  percorso che  ricalca  la  memoria  atavica  della  civiltà 
pastorale alla base della storia di questa regione. Si potrà essere pastori per uno o più giorni, e con il  



gregge transumante ripercorrere gli antichi tratturi e tratturelli ospiti del pastore Nunzio Marcelli e 
del  suo  Bioagriturimo La  Porta  dei  Parchi  ad  Anversa  degli  Abruzzi  (Aq) 
(www.laportadeiparchi.it) e godere nella bucolica bellezza  anche dei sapori incontaminati di ricotte 
e formaggi, pancotto o agnello e altri cibi memorabili certificati biologici.  Anversa, paese Peligno 
tra Corfinio e Sulmona, paese dei discendenti del fiero popolo dei Peligni da sempre ricordato da 
letterati ed artisti e viaggiatori, sorge su uno sperone roccioso sulla Valle del Sagittario, a 660 m. di 
altitudine  e  presenta  peculiarità  tutte  abruzzesi.  Il  fiume Sagittario  che  “si  rompe  e  schiuma”, 
"precipita"a valle limpido ed impetuoso lungo il panoramico percorso delle Gole che prendono il 
suo nome. Il “fiume spumoso”, come lo chiama D'Annunzio nella tragedia del 1904 “La fiaccola 
sotto  il  mogio”  ambientata  qui,  nella  “casa  antica  del  Sangro”  fra  gli  “avanzi  di  un  castello" 
normanno, restituisce sensazioni ancestrali,  emozioni primordiali.   Residui di  un Abruzzo quasi 
barbarico, misterioso. Se si alza lo sguardo, in alto a oltre 800 m. le case di Castrovalva sembrano 
misteriosamente sospese in una atmosfera rimasta quasi immutata. Nonostante il passare del tempo 
conserva il fascino immortalato nell'opera di Escher, “litografia di Castrovalva” del 1930 esposta al 
Museum of Art di Washington.
Percorrendo la  tortuosa e  spettacolare strada  delle  Gole del  Sagittario,  lo  staff  di  Madamadorè 
suggerisce di raggiunge un'altra meta fondamentale: Scanno, anche  per rivivere tutta la magia del 
rito matrimoniale antico con il tradizionale abito scannese e, fra richiami e suggestioni orientali, 
sedersi al ricco banchetto nuziale per gustare i piatti della festa.

Il  gusto  va  alle  stelle   con  il  percorso  delle 
eccellenze  insignite  delle  Stelle  Michelin 
proposto da Ekk Vacanze.
Accompagnati  lungo un territorio “stellato” sarà 
facile tuffarsi nell'Adriatico e pescare  dalla stella 
di  Antonio  Stranniello al Ristorante  Le 
Paillotes di  Pescara  gli infiniti sapori del mare. 
dirigersi  nell'entroterra  per  attraversare  i  gustosi 
piatti  del  territorio  di  Guardiagrele,  bella 
cittadina  del  chietino,  dove  brilla  la  stella  della 
famiglia  Tinari a  Villa  Majella per  poi 
raggiungere  Rivisondoli per  la  sorprendente 
creatività  del  bistellato  Nico  Romito nel 

Ristorante Reale di Rivisondoli, e ritrovarsi nel fascino delle vette innevate ed assaporare il gusto 
intenso della montagna.
Per informazioni: www.ekkabruzzo.it  
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